VI° INCONTRO

 

“La spiritualità sponsale, coinvolgendo l'esperienza umana, mai disgiunta dalla vita morale, ha la sua radice nel Battesimo e nella Confermazione. L'itinerario di preparazione dei fidanzati dovrà quindi annoverare un recupero dei dinamismi sacramentali con un particolare ruolo dei sacramenti della Riconciliazione e dell'Eucaristia.” 

(Dal Documento – Preparazione al sacramento del matrimonio.)
 

Vi verrà chiesto se “siete disposti a educare cristianamente i figli che Dio vorrà concedervi”.

 

BATTESIMO

 

Educare cristianamente i figli. Cosa significa?

 

-         Trasmettere la libertà… Non farli sentire troppo pressati. Avere dei valori, accettarli e viverli nella libertà.

-         Nascendo in una famiglia cristiana è normale è normale che si educherà il figlio cristianamente. Ma una volta che mio figlio sarà grande, se vorrà cambiare religione, sarà libero di farlo.

-         Non bisognerebbe battezzarlo subito… Far decidere al figlio quando sarà grande. E' una forma di egoismo battezzarlo subito.

-         Dare un insegnamento… Una educazione bisogna pur dargliela, quindi è meglio battezzarlo.

-         Ho un cugino di nove anni che non è stato battezzato. Il problema ancora non se lo pone, ma in futuro, credo, lo farà.

-         Non mi sono mai posta il problema di battezzare o no mio figlio. Per me è un fatto automatico che suppone però sempre una scelta. Non lo farò solo per tradizione.

-         Potrebbe essere una scelta di responsabilità. I genitori debbono essere preparati per insegnare al bambino il cristianesimo.
-     E se un giorno mio figlio mi chiederà: "Papà, perché mi hai battezzato?".
Elena e Fabrizio – Educare cristianamente un figlio secondo noi, non è segno di egoismo. Gli si apre una porta, poi in futuro potrà scegliere se continuare a credere o no. E’ sbagliato invece che la Chiesa obblighi il battesimo, non sono due concetti che possono andare d’accordo. Il battesimo si rifà a un concetto d’amore e l’obbligo è un argomento totalmente opposto.
E’ la Chiesa che allontana i fedeli dalla religione, perché lei stessa si è allontanata dall’insegnamento di Dio.
 

----------------------------------------------------------------

 


Mamma, papà, raccontatemi il battesimo (Dal solito quadernone dei bambini di PC)

 

1. Sono stato battezzato alla chiesa di S. Clemente, la stessa dove hanno sposato mamma e papà. Quel giorno non me lo ricordo molto bene. C'erano i nonni, gli zii, i genitori e i padrini e un signore vestito di bianco che parlava, parlava, parlava, io all'inizio lo ascoltavo poi però quando mi ha voluto per forza lavare i capelli, ho iniziato a strillare.

Dopo essermi calmato, grazie all'aiuto del mio amico ciuccio, hanno iniziato a scattarmi le foto. Ma questi qui non hanno fame? Finalmente al ristorante, si mangia! Ma non è giusto loro mangiano il pesce e a me solo latte, come se la festa fosse loro e non la mia.

Ritornati a casa c'erano un sacco di amici ad aspettarci, chi cantava chi ballava, ero stanco, avevo sonno non ce la facevo più. Finalmente rimasi solo con mamma e papà e mi addormentai tranquillo. Ma ora che sono passati dieci anni io vorrei capire perché quel signore vestito di bianco mi ha lavato la testa.

 

2. Il giorno del mio battesimo è stato il 20 ottobre del 1991 quando avevo quasi due mesi nella chiesa di S. Paolo Apostolo.

Riguardando le foto di quel giorno con i miei genitori ho notato prima di tutto che loro erano più giovani e i miei fratelli più piccoli.

Ho visto nelle foto quando il parroco ha fatto la cerimonia del battesimo, quando mi ha bagnato la testa con l'acqua mentre ero in braccio a mia madre.

Vicino a me c'era anche mio padre con una candela accesa il padrino e la madrina.

Io certamente ero troppo piccola per ricordarmi di tutto questo ma l'insegnamento dato dai miei genitori su questo evento mi ha fatto capire che quel giorno è stato molto importante per me.

Dalle foto ero molto carina, avevo un vestito bianco e sembravo una sposa in miniatura e dai sorrisi dei miei genitori quello era un giorno di festa.

 

3. Il 20 marzo 1991 sono venuto al mondo nell'ospedale civile di Velletri.

Babbo e mamma decisero che il santo sacramento del battesimo venisse celebrato nella cappella dell'ospedale.

Il parroco don Eteocle mi ha fatto indossare una piccola tunica bianca simbolo della purezza, e ai miei padrini (mia cugina e un carissimo amico di famiglia) gli ha dato una candela accesa simbolo dello Spirito Santo.

Alla cerimonia era presente tutta la mia famiglia e gli amici. La cappella era addobbata di tanti fiori bianchi. Le uniche persone che non erano presenti alla cerimonia erano i miei nonni della Sardegna. Mio zio Angelo ha ripreso con la cinepresa tutta la cerimonia.

Nella buona stagione babbo e mamma mi portarono in Sardegna, terra nativa di mia madre. I miei nonni e tutti i miei parenti mi accolsero con grande gioia.

Sono contento di essere stato battezzato perché sono entrato a far parte della comunità cristiana.

 

4. Il giorno del mio battesimo era il 1 dicembre 1991 e avevo due mesi.

In quel giorno il mio papà e la mamma erano felici di farmi ricevere il primo sacramento.

Io in quel momento non capivo perché ero troppo piccola ma riguardando le foto mi sono accorta che era stato un giorno favoloso per tutti più di tutto i padrini che dovevano assumersi un compito importante.

Sempre guardando le foto mi sono vista in braccio a mamma mentre il sacerdote mi faceva il segno della croce sulla fronte e dopo lui il mio papà. Poi quando il sacerdote  mi ha battezzato con l'acqua in testa e dopo mi ha messo la veste bianca.

Sfogliando tutte le foto dopo più di nove anni ho visto che nell'insieme dei parenti ci mancava il nonno, la nonna e un amico.

 

7. Sono stata battezzata il giorno 9 febbraio 1992 presso la chiesa dei Cappuccini a Velletri. I padrini scelti dai miei genitori erano e sono ancora oggi dei loro amici José e Francesca. Oltre a loro e ai miei genitori, mia sorella. Vedendo  le foto di allora c'erano i miei nonni  e i miei zii.

Da allora sono passati ormai 9 anni ed è buffo rivedere i miei cugini piccoli picccoli, è bello rivedere nonno Rizieri, morto tre anni dopo. 

Io ero una bambina pacioccona e come Padre Clemente mi ha versato l'acqua benedetta sulla testa sono scoppiata a piangere e mia madre mi ha subito abbracciato.

Dopo la cerimonia siamo andati al ristorante per concludere una giornata felice in famiglia.

Oggi che sono cresciuta, posso dire che sono contenta della scelta dei padrini fatta dai miei genitori perché abbiamo un buon rapporto, ci vogliamo bene, ci vediamo spesso specialmente da quando siamo andati ad abitare vicini.

Loro si ricordano di me, mi dimostrano tanto affetto, mi riempiono di regali, e ho condiviso la decisione dei miei genitori di sceglierli come padrini anche per la cresima.
DOMANDE RICORRENTI

 

· Ci sono forse delle leggi nella Chiesa che obbligano i genitori a battezzare i figli subito dopo la nascita? 
· E se ci sono, da  quali fonti scaturiscono? 
· È possibile che si debba vivere ancora con l’angoscia del “limbo”? 

 

Risponde il sacerdote

 

1. IL BATTESIMO e il Codice di Diritto Canonico 

Can. 867
 -  & 1. I genitori sono tenuti all’obbligo di provvedere che i bambini siano battezzati entro le prime settimane; al più presto dopo la nascita, anzi anche prima di essa, si rechino dal parroco per chiedere il sacramento per il figlio e vi si preparino debitamente.

-  & 2. Se il bambino è in pericolo di morte, lo si battezzi senza alcun indugio.
Can. 868 
- & 2. Il bambino di genitori cattolici e persino di non cattolici in   pericolo di morte è battezzato lecitamente anche contro la volontà dei genitori. (?)
 

2. IL BATTESIMO E LA BIBBIA 

 

Dagli Atti degli Apostoli risulta che quando i nuclei familiari si convertivano al cristianesimo, tutti i membri della famiglia (perciò anche gli eventuali neonati) venivano battezzati.

 

At 16, 27… 

“Il carceriere… disse: “Signori (Paolo e Sila), cosa devo fare per essere salvato? Risposero: “Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia”. E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli… subito si fece battezzare con tutti i suoi.”
At 18, 8  

Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e anche molti dei corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare.

 

3.    IL LIMBO

 

Di questo “regno per non battezzati” nella S. Scrittura non c’è traccia. Il Diritto Canonico non ne fa cenno. I bambini (e qualche genitore) non ne hanno mai sentito parlare. Il nuovo “Catechismo della Chiesa Cattolica” tace sull’argomento, anzi così si esprime: 

“Quanto ai bambini morti senza battesimo, la Chiesa non può che affidarli alla misericordia di Dio. Infatti la grande misericordia di Dio che vuole salvi  gli uomini e la tenerezza di Gesù verso i bambini, che gli ha fatto dire: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite”. (Mc 10,14), ci consentono di sperare ( o ci danno la certezza) che vi sia una via di salvezza per i bambini morti senza Battesimo…” (1261)
 

Conclusione. Alla luce dei documenti del Concilio Vaticano II, non ha più senso continuare a parlare del “Limbo”.  Quella verità, che tanto ha angosciato i bravi cristiani e che ancora purtroppo condiziona chi legifera nella Chiesa (vedi canoni 867, 868), era  semplicemente  una deduzione teologica che cercava di risolvere il problema del “peccato originale” in quanto colpa ma non personale. 

La salvezza di ciascuno di noi, specie poi quella dei bambini è nelle mani del buon Dio. 

Il nuovo catechismo dice ancora: 

“…Dio ha legato la salvezza al sacramento del Battesimo, tuttavia egli non è legato ai suoi sacramenti”. (1257)
----------------------- 
CONFESSIONE

 

Alla domanda “da quanto tempo non vi confessate?” erano scontate le risposte.

La quasi totalità dei presenti dichiara di avere abbandonato la confessione già da anni.

 

NON È MALE ESSERE PIÙ INFORMATI IN MATERIA.

· Da dove viene il sacramento della confessione? 
· E chi ne ha stabilito la forma?
 

1 - NASCE DALLA BIBBIA

 

-     “Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di pace; dice il Signore che ti usa misericordia.” (Is 54, 10)

-       “Poiché buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.” (Sal 100, 5)

-        “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. (Gv 3, 16-17)

-          Le tre parabole della misericordia e dell’amore del Padre (Lc 15, 1 e ss.)

-         “Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati, non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato.” (Lc 6,35-37)

La BIBBIA  convince:
Dio veramente ci ama, veramente ci perdona.

 

(Mc 2, 5-10)

Poiché Gesù è il Figlio di Dio, egli dice di se stesso: “Il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati!” Ed esercita questo potere divino: “Ti sono rimessi i tuoi peccati!”.

 

 (Gv 20, 21-23)

Ancor di più: Gesù, in virtù della sua autorità divina, dona tale “potere” agli uomini  affinché lo esercitino nel suo nome.

E gli uomini sono gli apostoli, il Papa, i vescovi, che danno poi la “facoltà” ai sacerdoti. 

 

2 - Nel corso dei secoli la forma concreta, secondo la quale la Chiesa ha esercitato questo “potere”, ha subito molte variazioni.

 

Furono i missionari irlandesi nel settimo secolo a portare nell’Europa continentale la pratica “privata” della penitenza. Il sacramento si attua ormai in una maniera più segreta tra il penitente e il sacerdote e si può ripetere con  frequenza regolare... 

 

Questa forma  la Chiesa la  pratica ancora oggi e cerca con ogni mezzo di rilanciarla.

 

CONSIDERAZIONI SERIE CHE FANNO RIFLETTERE

 

· GESÙ ammette i peccatori alla sua tavola. (Matt. 9, 10-13)
· Egli stesso siede alla loro mensa, si confonde con loro...li ama.
·  Gesti questi che esprimono in modo sconvolgente il perdono di Dio e, nello stesso  tempo, il ritorno in seno alla comunità.

 

Quale alternativa per chi dubita seriamente sulla validità della forma attuale della confessione?

 

LA COSCIENZA. Da sola non basta… Ha bisogno di confrontarsi…
· Con La PAROLA di Dio

· Con le PERSONE più vicine

· Con la COMUNITA’

· Con il SACERDOTE

Vi confesserete prima del matrimonio? 

Se il modo più opportuno è quello di mettersi in discussione e di confrontarsi, siamo sulla strada giusta.

------------------------------ 
COMUNIONE

 

La messa – Con quale frequenza?… 

 

QUALI LE ORIGINI DELLA MESSA?

 

Apriamo il Vangelo: GESÙ desidera celebrare la PASQUA con i sui amici.

 

(Mt.26,17)

“Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: Dove vuoi che ti prepariamo per MANGIARE la PASQUA?” 
 

· La parola PASQUA significa PASSAGGIO. Con questo rito gli ebrei rivivevano l’esodo, cioè il passaggio dalla schiavitù dell’Egitto alla libertà.
· Per noi cristiani la parola PASQUA sta a indicare il passaggio dalla morte alla risurrezione di Gesù... 
· La  Pasqua si MANGIA… Occorre un luogo.
· Il CENACOLO era un luogo dove si consumavano amichevolmente  i pasti.  (Una bambina osserva: “Era una pizzeria?”)

Gesù INVENTA un modo per poter restare tra gli uomini anche dopo la sua morte e resurrezione.

 

(Mc 14, 22-24).
“Mentre mangiavano prese il pane e, pronunciata la benedizione, lo spezzo e lo diede loro, dicendo: - Prendete, questo è il mio corpo. - Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: - Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza, versato per  molti - 

 

· “Ne bevvero TUTTI” - Gesù non esclude nessuno.
· “Versato per MOLTI” - Quel “molti” significa ancora una volta TUTTI.
L’invenzione di Gesù può funzionare solo ad una condizione. Giovanni nel racconto dell’ultima cena infatti tralascia il rito e va al sodo...

 

(Gv 13, 34-35)
“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.
 


GESÙ si fa realmente presente in mezzo a noi se tra noi c’è l’AMORE, perché GESÙ   È   L’AMORE
 


Sempre dal Vangelo.

 

I discepoli di Emmaus, scoraggiati, tornano al loro villaggio. Hanno perso la speranza e con la speranza  la fede. Strada facendo, incontrano uno strano viandante, che parla loro delle Sacre Scritture…

 

(Luca 24, 29-31)
“Ma essi insistettero: - Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino -. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzo e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero...” 

 

Quella fu, dopo l’Ultima Cena, la PRIMA MESSA.

 

-           OMELIA… è stata fatta durante il viaggio (liturgia della Parola)

-           CONSACRAZIONE e COMUNIONE… avviene attorno ad un tavolo (liturgia dell’Eucarestia)
 


“RESTA CON NOI”. Quello che  sembrava  un semplice atto di cortesia, si dimostra l’inizio di una conversione.  (E le conversioni Gesù le opera là dove si “spezza il pane” con amore)

 


“LO RICONOBBERO”. Nell’AMORE ritrovarono la FEDE e con la fede il loro cuore si aprì di nuovo alla SPERANZA.

 

 


Dopo quaranta giorni dalla sua risurrezione, Gesù, salendo al cielo, saluta i suoi amici dicendo: “ARRIVEDERCI”

 


A QUANDO?… DOVE?…  

Ci fu l’invito esplicito da parte di Gesù di RIVIVERE nel tempo (MEMORIALE e non  semplice ricordo) l’esperienza della ”Ultima Cena”.  Di questo S. Paolo ci dà conferma.

 

(1 Corinzi 11, 23-25)
“... prese del pane... prese anche il calice...E poi disse: - FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME -” 

 

La prima comunità cristiana è fedele all’impegno e nell’AMORE fraterno rivive la PRESENZA di Gesù.

 

“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’UNIONE FRATERNA, nella frazione del pane e nelle preghiere... Tutti coloro che erano diventati credenti stavano INSIEME e tenevano ogni cosa in comune... Ogni giorno tutti INSIEME frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore...” (Atti 2, 42-47)

 

“UNIONE FRATERNA”. Senza di questa Gesù non si fa presente,

(Mat 18, 20) 

“Perché (soltanto) dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.” 

 

“INSIEME”. L’individualismo è arido, DISUMANO. “Cosa ci faccio del segno della pace se, uscendo di  chiesa, lo stesso che mi ha stretto la mano mi usa indifferenza?” (Osservazione di un fedele che vuole capire).

 

E NOI CRISTIANI DEL 2000, abbiamo modo di  vivere INSIEME con letizia e semplicità di cuore qualcosa di simile? Dove?... Quando?... Con chi?...

 

-           C’è un COMANDAMENTO: “Ricordati di santificare le feste”.

-           C’è un PRECETTO della Chiesa.

 

Can. 1247 - La Domenica e le altre feste di precetto i fedeli sono tenuti all’obbligo di partecipare alla Messa; si astengano inoltre, da quei lavori e da quegli affari che impediscono di rendere culto a Dio e turbano la letizia propria del giorno del Signore o il dovuto riposo della mente e del corpo.

 


Sembra che i PRECETTI, a differenza dell’AMORE, non convincano molto.

 

 

 

 

